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Economia

di Riccardo Rimondi

Rigenerazione e consumo,
le condizioni dei costruttori
per la legge urbanistica
«Un premio del 30%,
altrimenti si fa dura»

●La posizione dell’Ance Ogni cento metri quadrati di rigenerazione,
trenta metri da costruire ex novo. È il «premio»
che l’Ance bolognese chiede ai Comuni per i
condomini che decideranno di riqualificare gli
edifici. E che, secondo i costruttori di
Confindustria, potrebbe diventare una sorta di
moneta per permettere di pagare la
riqualificazione dei palazzi anche a quella parte
di popolazione a cui non bastano i bonus già in
campo. Gli investimenti necessari per
l’efficientamento energetico e quello
statico/sismico, secondo Ance, sono ingenti: si
parla di 74-78mila euro per cento metri
quadrati. Così, per l’associazione dei costruttori
diventa fondamentale il premio edificatorio per
la rigenerazione dell’esistente: in pratica, una
superficie su cui fare nuova edilizia residenziale
proporzionale all’area riqualificata. Quella
superficie sarebbe ceduta dai condomini alle
ditte per pagare i lavori di ristrutturazione. Gli
incentivi volumetrici sono previsti dalla legge
regionale sull’urbanistica in via di
approvazione, ma ai costruttori interessa la

quota del premio edificatorio: «Crediamo che
servirà comeminimo una premialità del 30%»,
calcola il presidente dell’Ance bolognese
Giancarlo Raggi. È questo per i costruttori lo
snodo fondamentale su cui si giocherà la partita
dell’applicazione della legge regionale
sull’urbanistica, che arriverà in aula il 19
dicembre. Ed è anche per questo che l’Ance ha
deciso di incentrare l‘assemblea di ieri sul tema:
con la nuova legge diventa fondamentale il
lavoro di rigenerazione, in un territorio
metropolitano dove tra gli edifici residenziali,
calcola Raggi, «solo il 38,23% hameno di 40
anni». E quindi molti avranno bisogno di lavori
radicali. A patto che i condomini possano
permetterseli: «Se non si riuscirà ad attivare
questa leva— ammonisce Raggi— si rischia il
blocco dell’attività edilizia e l’esplosione della
rendita fondiaria». All’assemblea c’era anche
l’assessore regionale Raffaele Donini:«Con
questa legge usciamo dalle logiche di quantità
per incentivare la rigenerazione».
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IlMarconi e gli appalti dell’handling
I sindacati chiedono l’accordo quadro
Sale la tensione allo scalo per la vertenza degli addetti: in 36 rischiano il lavoro

Una procedura di mobilità,
la seconda nel giro di pochi
mesi, torna ad alzare la tempe-
ratura al Marconi, proprio
mentre si avvicinano le festivi-
tà natalizie. E i sindacati torna-
no alla carica con la richiesta
di un protocollo di sito per sal-
vaguardare i posti di lavoro.
Con il fiato sospeso sono nuo-
vamente i lavoratori dell’han-
dling. In estate la vertenza ri-
guardò 50 dipendenti di Alpi-
na al lavoro per Gh, che aveva
deciso di reinternalizzare il la-
voro subappaltato: stavolta a
rischiare il lavoro sono in 36,
impiegati nel carico e scarico
bagagli e nelle pulizie di bor-
do. La vicenda, a quanto ripor-
tano le sigle, è simile: le altre
due aziende di handling attive
nell’aeroporto, Aviapartner e
Aviation Services, hanno dato
disdetta del subappalto con
Alpina. Ora, la strada è quella
di un nuovo subappalto o della
reinternalizzazione.
E quindi per i dipendenti

che lavorano per la coop ma
nell’ambito di questi subap-
palti si è aperta a fine novem-
bre la procedura di licenzia-
mento collettivo. Ora, c’è solo
unmese di tempo per salvare i
loro posti di lavoro. «Vanno
riassunti tutti i lavoratori —
spiega la segretaria della Filt
Cgil Valeria Mascoli —ma sia-
mo abbastanza preoccupati».

Lamaggioranza dei dipenden-
ti è composta da persone stra-
niere, che sono da anni in ae-
roporto: «Alcuni hanno pro-
blemi di inidoneità fisica, ma
vanno comunque salvaguar-
dati», avverte la sindacalista.
Domani ci sarà l’incontro in

Città metropolitana per discu-
tere della vertenza. E se finora
la situazione non è esplosa, il

confronto rischia di infuocarsi
proprio sotto le feste. Un film
già visto, pochi mesi fa, con il
lungo braccio di ferro fra sin-
dacati, Alpina e Gh: «Ci trovia-
mo un’altra volta in una situa-
zione che rischia di diventare
pesante all’avvio del picco di
Natale: non capiamo perché si
sia deciso di gestirla di nuovo
così», attacca Mascoli. Intanto

i sindacati hanno deciso di
presentare una piattaforma
per chiedere un protocollo di
sito, sul modello visto recente-
mente all’Interporto. Unmodo
per definire delle regole d’in-
gaggio tra tutti gli attori—Ae-
roporto, sigle, istituzioni —
che garantiscano la tutela del-
la legalità e occupazionale. E
per evitare di aprire una ver-
tenza ad ogni cambio di appal-
to.
Il documento proposto dai

sindacati prevede un monito-
raggio continuo per mappare
la situazione di appalti e su-
bappalti al Marconi. E, per sal-
vaguardare i dipendenti nel
cambio appalto, si chiede una
clausola sociale che mantenga
i trattamenti economici e nor-
mativi già acquisiti, oltre alla
possibilità, nel caso la società
subentrante sia una coop, di
non associarsi. Per quanto ri-
guarda i lavoratori dell’han-
dling, il protocollo prevede
una sezione a parte. E tra i vari
punti, c’è anche la salvaguar-
dia dell’articolo 18: insomma,
se passasse la bozza proposta
dai sindacati, nel cambio di
appalto i dipendenti non
avrebbero il contratto a tutele
crescenti previsto dal Jobs Act
ma le vecchie tutele. Ma la di-
scussione è appena all’inizio.
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Da sapere

● Una nuova
procedura di
mobilità torna
a far salire la
temperatura al
Marconi, il
nodo è sempre
quello degli
appalti e
subappalti
dell’handling
che stavolta
rischia di
lasciare senza
lavoro 36
persone, per
questo i
sindacati
tornano a
chiedere a gran
voce un
protocollo di
sito per
salvaguardare
l’occupazione
del settore

L’incontro

Fiere, Bonaccini
insiste: serve
un’unicaholding

S tefano Bonaccini ripete
di voler continuare «a
convincere le nostre

fiere, Bologna-Parma-
Rimini, a fare un’unica
holding». «Non so se ce la
faremo», commenta a
proposito di una delle sue
visioni per «la crescita di
una regione che cresce più
di tutti in Italia». Parla di
futuro e presente.
«Vogliamo portare a
Bologna, all’Agenzia
europea per la
meteorologia, uno dei sei-
sette computer di calcolo
più all’avanguardia nel
mondo». «Nel 20121 avremo
tutti treni nuovi». Alberto
Vacchi, numero uno di Ima e
Confindustria, ha appena
definito la Regione guidata
da Bonaccini quella «con le
istituzionimigliori del resto
d’Italia». È un inno alla
«concertazione» l’incontro
de L’Economia del Corriere
della Sera: «Emilia-
Romagna:motore della
ripresa». Imprenditori e
studenti a Palazzo Isolani.
Francesca Amadori, dinastia
fra i polli, dipinge Fico come
possibilità di «innovazione»
anche per lo street food. E se
i viticultori ammettono che
«non esiste un vino
emiliano di eccellenza», è
pero «solo permarketing. Ci
stiamo lavorando».

Marco Marozzi
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Il convegno Ne hanno parlato Ghidelli e Zamagni

Welfare e azienda,
le idee dell’Ucid
al Centergross

Si è parlato di welfare aziendale al convegno
organizzato ieri dal Centergross, a cui hanno
partecipato la presidente Lucia Gazzotti,
Riccardo Ghidelli dell’Unione cristiana
imprenditori dirigenti, la vicepresidente della
Regione Elisabetta Gualmini, il professore di
economia politica Stefano Zamagni, Raffaella
Pannuti di Ant e il direttore del Corriere di
Bologna Enrico Franco in veste di moderatore.
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